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RILEVAZIONE MEDIANTE QUESTIONARIO AUTOCOMPILATO
Il questionario è una delle tecniche di rilevazione dei dati maggiormente utilizzate nell’ambito delle scienze umane. Esso permette di caricare i dati sulla matrice casi per variabili (matrice dati, appunto) per poi analizzarli attraverso tecniche di elaborazione offerte dalla statistica.

Al pari delle altre tecniche, anche il questionario presenta vantaggi e svantaggi: se da un lato, infatti, permette di ottenere informazioni su un gran numero di soggetti in temi molto rapidi, dall’altro non è in grado, causa l’alta strutturazione, di cogliere sfumature ed aspetti del problema che non sfuggirebbero ad un’analisi in profondità.
Il questionario auto-compilato, a differenza dell’intervista completamente strutturata che prevede una mediazione da parte dell’intervistatore, viene consegnato direttamente al soggetto che lo compilerà da solo e deve sempre essere accompagnato da una lettera di presentazione  che rassicuri l’intervistato circa il  trattamento dei suoi dati personali : tale lettera deve inoltre contenere una raccomandazione circa l’importanza di rispondere in maniera veritiera alle domande poste, al fine di dare un contributo significativo all’indagine stessa.
Il questionario può essere anonimo o nominativo: la prima scelta è sempre da preferire, onde evitare ritrosie e risposte false da parte degli intervistati, timorosi di poter essere ricondotti alle opinioni da loro espresse; qualora tuttavia ciò non sia possibile, bisogna allegare al questionario stesso un modulo attraverso il quale far esprimere il consenso al trattamento dei dati personali.
Ovviamente, nella costruzione del questionario è opportuno procedere rispettando alcune fasi essenziali:

I. precisazione dello scopo e del tema su cui centrare il questionario, nonché esplicazione dei fattori e dei rispettivi indicatori. Questa fase dovrebbe essere già assolta nella costruzione del quadro teorico;
II. definizione delle variabili di sfondo, per comprendere le caratteristiche demografiche e socio-ambientali del campione;
III. studio teorico e/o esplorativo sulla popolazione cui il questionario è destinato:
IV. formulazione domande ;
V. definizione dell’ordine delle domande e strutturazione del questionario in sezioni per semplificare un’eventuale modifica del medesimo;
VI. predisporre le modalità di presentazione del questionario, a partire dalla scelta della forma più idonea di somministrazione (diretta, per posta ecc) per poi proseguire con la preparazione della lettera di accompagnamento;
VII. somministrazione pilota (pretest) del questionario su di un ristretto gruppo di soggetti allo scopo di sondare la validità del questionario e calibrare il linguaggio impiegato.
E’ altresì importante che il ricercatore riconosca le varie tipologie di domanda da impiegare nelle situazioni maggiormente idonee.
Sostanzialmente due sono le grandi categorie esistenti: le domande aperte, che non prevedono alternative predefinite di risposta e che permettono di ottenere informazioni particolarmente ricche ed utili, originando variabili testuali  e le domande chiuse che, al contrario, raccolgono dati maggiormente strutturati ma più semplicemente analizzabili.
All’interno di questa seconda grande categoria si distinguono:

a) domande di scelta(  richiedono di scegliere tra le varie alternative, dando origine a variabili categoriali. Talvolta occorre specificare il numero massimo di risposte accettabili e laddove si nutrano dubbi circa l’esaustività delle alternative proposte, è possibile prevedere una categoria “altro” (domande semiaperte)
b) domande filtro e domande condizionate(  molto simili alle domande chiuse, sulla base delle risposte date inviano a sezioni particolari del questionario nel primo caso, o devono essere prese in considerazione solo da soggetti aventi determinate caratteristiche nel secondo.
c) domande di ordinamento e di confronto (  tali domande richiedono un giudizio di ordinamento tra diversi gruppi di stimoli, oppure giudizi di preferenza di uno stimolo rispetto ad uno stimolo campione. Queste domande danno origine a variabili categoriali ordinate
d) domande di grado di accordo e domande di posizionamento( esse richiedono il grado di accordo o disaccordo con determinate affermazioni riportate sul questionario, oppure di posizionarsi su di un continuum con estremi definiti

e) domande di appercezione tematica ( trattasi di domande basate su di uno stimolo (una storia, un disegno ecc) aventi l’obiettivo di svelare atteggiamenti ed opinioni del soggetto rispondente. 

Un’ulteriore competenza richiesta al ricercatore è relativa alla cura da riporre alla formulazione delle domande, nonché a quella delle risposte predefinite.
Tre sono i tipi di formulazione che si possono riscontrare: le domande dirette, che chiedono al rispondente -in maniera diretta- di esplicitare un dato personale, le domande indirette, che mirano a rilevare un’opinione o atteggiamento attraverso un comportamento, o ancora un atteggiamento mediante un’opinione ed infine le  domande proiettive , che intendono rilevare opinioni ed atteggiamenti facendo ricorso alla proiezione su altre persone.

Nella formulazione non può poi non rientrare la comprensibilità della domanda, nonché l’utilizzo di un linguaggio idoneo ed adatto alle caratteristiche del campione.

Le domande devono essere brevi e non ridondanti, con una struttura grammaticale semplice ed il più possibile lineare.

